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Siamo così giunti agli anni nei quali nascono le
grandi aziende del settore: la produzione artigia-
nale tenderà progressivamente a diminuire e i
modelli a piccola tiratura cominceranno ora a
imitare i modelli italiani maggiori, che avranno
riconoscimento e diffusione internazionale.

Esploso dell’Alcedo Omnia
De Luxe.
In basso: particolare dell’interno
dell’Alcedo Omnia Minor.

Nella pagina a fianco,
in alto: lo Zama; in basso:
Crebbia e Crebbia Super.
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L’Alcedo è probabilmente l’azienda italiana più
famosa al mondo come produttrice di mulinelli.
Fondata nel 1945 a Torino da Rolandi, per
trent’anni produsse modelli di grande qualità pri-
ma di essere ceduta nel 1975 alla Coptes, che
continuò la produzione con marchio Alcedo fino
al 1982. Il primo modello uscito dallo stabili-
mento torinese è il celebre Omnia, un mulinello
a ingranaggi elicoidali di precisione con cusci-
netto a sfere reggispinta e rapporto di moltipli-
cazione 1:3. La prima versione, del 1945, ha il
piede dritto, è grigia, senza antiritorno, con
nome e logo stampati sul coperchio. Un seconda
versione, dell’anno successivo, è dotata di antiri-
torno. Di qualche anno più tardi è una terza ver-
sione, in vari colori, con il marchio contenuto in
un medaglione tondo incollato sul coperchio.
Segue infine la quarta versione, dei primi anni
Cinquanta, caratterizzata dal piede curvo. Si ri-
cordano anche due Omnia Deluxe, uno a piede
dritto e uno a piede curvo, con rapporto di mol-
tiplicazione 1:4.
Ancora del 1945 è l’Alcedo n. 2, con piede drit-
to, rapporto 1:3,5, colore grigio con il medaglio-
ne con il logo fissato al coperchio con due piedi-


